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NORME  PER  L'INQUADRAMENTO  NEI  RUOLI  ORGANICI  DEI
COMUNI  DEL  PERSONALE  A  TEMPO  DETERMINATO  DEI
DISCIOLTI  PATRONATI  SCOLASTICI  E  CONSORZI
PROVINCIALI  DEI  PATRONATI  SCOLASTICI

Art.  1
Il  personale  amminis t r a t ivo,  ausiliario,  quello  con  qualifica  di

addet to  all'assis tenza  ai  minora t i  psico  -  fisici,  di  addet to  alla
vigilanza  nei  servizi  di  traspor to  o  con  qualifica  analoga,  assunto  con
rappor to  di  lavoro  a  tempo  dete rmina to  per  la  gestione  dei  servizi
relativi  all'anno  scolas tico  1977/  1978,  che  ha  pres ta to  servizio
nell'anno  scolas tico  1976/  1977,  anche  con  diversa  qualifica  presso  i
Patrona ti  Scolas tici,  o  presso  i  Comuni  ad  essi  suben t r a t i  per  non
meno  di  5  mesi  per  ogni  anno  scolas tico  e  con  orario  di  servizio  non
inferiore  a  18  ore  di  lavoro  settiman ali ,  assegna to  ai  Comuni  in
applicazione  dell'a r t .  14,  ultimo  comma,  della  legge  regionale  24
novembr e  1978,  n.  67,  è  inquad ra to  nei  ruoli  organici  dei  rispet tivi
Comuni  di  destinazione,  con  effetto  dalla  data  di  assegnazione.

Il  personale  dei  Consorzi  provinciali  dei  Patrona t i  scolas tici,
avente  i  requisi ti  di  cui  al  comma  preceden t e ,  assegna to  ai  Comuni
capoluoghi  ai  sensi  dell'a r t .  14,  ultimo  comma,  della  legge  regionale
24  novembre  1978,  n.  67,  è  inquadr a to  nei  ruoli  organici  dei
rispet t ivi  Comuni  capoluoghi  di  destinazione,  con  effetto  dalla  data  di
assegnazione .  

Art.  2
L'inquad r a m e n t o  del  personale  indicato  nel  precede n t e  articolo  è

effettua to  con  deliber azione  del  Consiglio  comunale  entro  60  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  previo  formale
accer t a m e n t o  dei  requisi ti  professionali  dei  singoli  impiega ti  assun ti
a  tempo  dete rmina to  in  riferimento  ai  titoli  richies ti  per  l'accesso  a
livello  di  inquad ra m e n t o  e  per  l'esple ta m e n t o  dei  compiti  in  atto
att ribui ti.

Il  Consiglio  comunale,  appor t a ,  anche  in  applicazione  del  VI
comma  dell'a r t .  4  del  decre to  legge  10  set tem b r e  1978,  n.  702,
conver ti to  con  modificazione  nella  legge  8  gennaio  1979,  n.  3,  le
consegue n t i  variazioni  alla  pianta  organica  del  personale.  Le
deliberazioni  adotta t e  in  applicazione  del  presen te  articolo  diventano
esecutive  dopo  l'esame  della  compete n t e  sezione  del  Comita to
Regionale  di  Controllo,  ove  quest a  non  rilevi  vizi,  ai  sensi  dell'a r t .  4,
VI comma,  della  legge  citata .

Art.  3
I  Comuni  hanno  facoltà  di  inquadra r e  nei  ruoli  organici  il
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personale  insegnan t e ,  loro  assegna to  ai  sensi  dell'ar t .  14,  ultimo
comma,  della  legge  regionale  24  novembre  1978,  n.  67,  a  suo  tempo
assunto  con  rappor to  di  lavoro  a  tempo  dete rmina to  per  la  gestione
dei  servizi  relativi  all'anno  scolas tico  1977/  1978,  semprech è  abbia
presta to  servizio  anche  nell'anno  scolas tico  1976/  1977,  e  la
pres tazione  di  lavoro  sia  avvenu ta  presso  i  Patrona ti ,  o  presso  i
Comuni  ad  essi  suben t r a t i ,  per  non  meno  di  cinque  mesi  per  ogni
anno  scolas tico  e  con  un  orario  di  effettivo  servizio  non  inferiore  a  18
o  a  15  ore  di  lavoro  set timan ale ,  rispet t ivame n t e  in  doposcuola  con  o
senza  somminis t r azione  di  refezione  agli  alunni.

I  Comuni  capoluoghi  hanno  facoltà  di  inquadr a r e  nei  ruoli
organici  il  personale  dei  Consorzi  provinciali  dei  Patrona ti  scolas tici
aventi  i requisiti  di  cui  al  comma  precede n t e ,  loro  assegna to  ai  sensi
dell'a r t .  14,  ultimo  comma,  della  legge  regionale  24  novembre  1978,
n.  67.

Art.  4
L'inquad r a m e n t o  del  personale  insegna n t e  assun to  con  rappor to

di  lavoro  a  tempo  dete rmina to  decor re  dalla  data  di  assegnazione  ai
Comuni  di  destinazione.

L'inquad r a m e n t o  è  effettua to  con  deliberazione  del  Consiglio
comunale  entro  60  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
previo  formale  accer t a m e n t o  a  seguito  di  prove  scrit te  ed  orali  dei
requisi ti  professionali  dei  singoli  insegnan t i  assun ti  a  tempo
determina to  e  in  riferimento  ai  titoli  richies ti  per  l'accesso  al  livello
di  inquad ra m e n t o  e  per  l'esplet am e n to  dei  compiti  in  atto  att ribuiti.

Il  Consiglio  comunale,  appor t a ,  anche  in  applicazione  del  VI
comma  dell'a r t .  4  del  decre to  legge  10  set tem b r e  1978,  n.  702,
conver ti to  con  modificazione  nella  legge  8  gennaio  1979,  n.  3,  le
consegue n t i  variazioni  alla  pianta  organica  del  personale.  Le
deliberazioni  adotta t e  in  applicazione  del  presen te  articolo  diventano
esecutive  dopo  l'esame  della  compete n t e  Sezione  del  Comitato
Regionale  di  Controllo,  ove  quest a  non  rilevi  vizi,  ai  sensi  dell'a r t .  4,
VI comma,  della  legge  citata .

Art.  5
Il  personale  di  cui  alla  presen t e  legge,  è  inquad ra to  nel  livello

ret ributivo  funzionale  corrispond e n t e  alla  posizione  giuridica
risultan t e  da  provvedime n t i  formalmen t e  adot ta t i  dall'Ente  di
provenienza;  nella  attuazione  della  presen t e  norma,  si  prescinde,  in
deroga  ai  requisiti  generali  presc ri t t i  per  l'ammissione  al  pubblico
impiego,  dal  limite  di  età.

Nell'ambi to  del  livello  ret ribu tivo  funzionale  come  sopra
determina to ,  al  personale  è  att ribui ta  la  qualifica  dell'ordina m e n to
del  personale  comunale  corrisponde n t e  ai  contenu t i  di
professionalit à  della  qualifica  di  provenienza .
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Art.  6
Il  servizio  non  di  ruolo  pres t a to  nell'Ente  di  provenienza  è

valuta to,  agli  effetti  della  progress ione  orizzontale  della  retribuzione,
nella  stessa  misura  previs ta  dalla  norma tiva  rispet tivam en t e  vigente
nei  periodi  considera t i  per  il  personale  non  di  ruolo  dell'Ente  di
destinazione.  Per  i  servizi  pregre ss i  pres ta t i  con  orario  di  lavoro
ridotto,  si  applica  una  riduzione  della  valutazione  dei  periodi  di
servizio  in  proporzione  al  rappor to  tra  orario  ridotto  e  orario  pieno.

I  periodi  di  inter ruzione  dei  servizi  pregre ss i  con  rappor to  di
lavoro  a  tempo  determina to  non  sono  valuta ti  ai  fini  indicati  nel
presen t e  articolo.  

Art.  7
Il  personale  inquad ra to  a  norma  degli  articoli  precede n t i ,  che

goda  alla  data  di  scioglimento  dell'Ente  di  provenienza ,  di  un
trat t a m e n t o  economico  superiore  a  quello  spet t an t e  in  applicazione
dei  precede n t i  articoli  5  e  6,  mantiene  la  differenza  come  assegno  ad
persona m  pensionabile  e  riassorbibile.

A decorr e r e  dalla  data  di  assegnazione,  al  personale  di  cui  alla
presen t e  legge,  si  applicano  le  norme  di  stato  giuridico  e  di
trat t a m e n t o  economico  in  vigore  presso  i  singoli  Comuni;  det to
personale,  sempre  a  decorr e r e  dalla  data  di  assegnazione,  è  iscrit to,
ai  fini  del  trat t a m e n to  di  quiescenza ,  previdenza  ed  assistenza ,  alla
CPDEL  e  all'INADEL.  

Art.  8
Gli  oneri  derivanti  ai  Comuni  dall'applicazione  della  presen te

legge  hanno  coper tu r a  con  i  fondi  assegn a t i  a  norma  della  legge
regionale  28  novembr e  1978,  n.  67,  con  le  quote  del  fondo  nazionale
spet tan t i  ai  Comuni  a  norma  dell'a r t .  132  del  DPR  24  luglio  1977,  n.
616,  e  con  le  quote  delle  entra t e  aggiun tive  dete rmina t e  ai  sensi
dell'a r t .  133  del  DPR  medesimo.  

Art.  9
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.
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